
TESTO DEL VIDEO "ESTRATTI DELL' ENCICLICA FRATELLI TUTTI" 

12 (...) La società sempre più globalizzata ci rende vicini, ma non ci rende fratelli  

31 (...) La tecnologia fa progressi continui, ma «come sarebbe bello se alla crescita delle innovazioni scientifiche e 

tecnologiche corrispondesse anche una sempre maggiore equità e inclusione sociale! Come sarebbe bello se, mentre 

scopriamo nuovi pianeti lontani, riscoprissimo i bisogni del fratello e della sorella che mi orbitano attorno!» 

35 (...) Passata la crisi sanitaria, la peggiore reazione sarebbe quella di cadere ancora di più in un febbrile 

consumismo e in nuove forme di auto-protezione egoistica. Voglia il Cielo che alla fine non ci siano più “gli altri”, ma 

solo un “noi”. Che non sia stato l’ennesimo grave evento storico da cui non siamo stati capaci di imparare. Che non ci 

dimentichiamo degli anziani morti per mancanza di respiratori, in parte come effetto di sistemi sanitari smantellati 

anno dopo anno. Che un così grande dolore non sia inutile, che facciamo un salto verso un nuovo modo di vivere e 

scopriamo una volta per tutte che abbiamo bisogno e siamo debitori gli uni degli altri, affinché l’umanità rinasca con 

tutti i volti, tutte le mani e tutte le voci, al di là delle frontiere che abbiamo creato.  

77 (...) Ogni giorno ci viene offerta una nuova opportunità, una nuova tappa. Non dobbiamo aspettare tutto da coloro 

che ci governano, sarebbe infantile. Godiamo di uno spazio di corresponsabilità capace di avviare e generare nuovi 

processi e trasformazioni. Dobbiamo essere parte attiva nella riabilitazione e nel sostegno delle società ferite. Oggi 

siamo di fronte alla grande occasione di esprimere il nostro essere fratelli, di essere altri buoni samaritani che 

prendono su di sé il dolore dei fallimenti, invece di fomentare odi e risentimenti. Come il viandante occasionale della 

nostra 
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storia, ci vuole solo il desiderio gratuito, puro e semplice di essere popolo, di essere costanti e instancabili 

nell’impegno di includere, di integrare, di risollevare chi è caduto; anche se tante volte ci troviamo immersi e 

condannati a ripetere la logica dei violenti, di quanti nutrono ambizioni solo per sé stessi e diffondono la confusione e 

la menzogna. Che altri continuino a pensare alla politica o all’economia per i loro giochi di potere. Alimentiamo ciò 

che è buono e mettiamoci al servizio del bene.  

78 È possibile cominciare dal basso e caso per caso, lottare per ciò che è più concreto e locale, fino all’ultimo angolo 

della patria e del mondo, con la stessa cura che il viandante di Samaria ebbe per ogni piaga dell’uomo ferito. 

Cerchiamo gli altri e facciamoci carico della realtà che ci spetta, senza temere il dolore o l’impotenza, perché lì c’è 

tutto il bene che Dio ha seminato nel cuore dell’essere umano. Le difficoltà che sembrano enormi sono l’opportunità 

per crescere, e non la scusa per la tristezza inerte che favorisce la sottomissione. Però non facciamolo da soli, 

individualmente. Il samaritano cercò un affittacamere che potesse prendersi cura di quell’uomo, come noi siamo 

chiamati a invitare e incontrarci in un “noi” che sia più forte della somma di piccole individualità; ricordiamoci che «il 

tutto è più delle parti, ed è anche più della loro semplice somma».[60] Rinunciamo alla meschinità e al risentimento 

dei particolarismi sterili, delle contrapposizioni senza fine. Smettiamo di nascondere il dolore delle perdite e 

facciamoci carico dei nostri delitti, della nostra ignavia e delle nostre menzogne. La riconciliazione riparatrice ci farà 

risorgere e farà perdere la paura a noi stessi e agli altri. 

81 La proposta è quella di farsi presenti alla persona bisognosa di aiuto, senza guardare se fa parte della propria 

cerchia di appartenenza. In questo caso, il samaritano è stato colui che si è fatto prossimo del giudeo ferito. Per 

rendersi vicino e presente, ha attraversato tutte le barriere culturali e storiche.



La conclusione di Gesù è una richiesta: «Va’ e anche tu fa’ così». 

Vale a dire, ci interpella perché mettiamo da parte ogni differenza e, davanti alla sofferenza, ci 

facciamo vicini a chiunque. Dunque, non dico più che ho dei “prossimi” da aiutare, ma che mi 

sento chiamato a diventare io un prossimo degli altri. 
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Preghiera al Creatore 

 

Signore e Padre dell’umanità, che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità,  

infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno. 

Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di giustizia e di pace.  

Stimolaci a creare società più sane e un mondo più degno, senza fame, senza povertà,  

senza violenza, senza guerre. 

Il nostro cuore si apra a tutti i popoli e le nazioni della terra, 

per riconoscere il bene e la bellezza che hai seminato in ciascuno di essi, 

per stringere legami di unità, di progetti comuni, di speranze condivise. Amen. 

 

Preghiera cristiana ecumenica 

 

Dio nostro, Trinità d’amore, dalla potente comunione della tua intimità divina  

effondi in mezzo a noi il fiume dell’amore fraterno.  

Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù, 

nella sua famiglia di Nazaret e nella prima comunità cristiana. 

Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo 

e di riconoscere Cristo in ogni essere umano, 

per vederlo crocifisso nelle angosce degli abbandonati  

e dei dimenticati di questo mondo e risorto in ogni fratello che si rialza in piedi. 

 

Vieni, Spirito Santo!  

Mostraci la tua bellezza riflessa in tutti i popoli della terra, 

per scoprire che tutti sono importanti, 

che tutti sono necessari,  

che sono volti differenti 

della stessa umanità amata da Dio. Amen. 

 


